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L’attività alpinistica ha in sé un dose di rischio che la tecnologia, l’allenamento e l’esperienza 

possono solo ridurre ma non eliminare. La montagna non è mai “assassina”, ma è una severa 

maestra a cui accostarsi per divertimento, dove la sfida deve lasciare spazio ad un’attività fisica e 

spirituale vissuta in sintonia con la natura. L’imprevisto tragico è sempre dietro l’angolo e anche il 

CAI Malnate ha dovuto piangere diversi soci scomparsi nel corso di questi 60 anni. 

Il 19 luglio 1966 

perirono i soci Claudio 

Campi e Giancarlo 

Antognazza, 

impegnati nell’ascesa 

della Cresta Signal nel 

Gruppo del Monte 

Rosa. Si trattò di un 

evento mediatico che 

fu seguito, in tutte le 

sue drammatiche fasi, 

dai giornali 

dell’epoca. 

Nel 1977 scomparvero, travolti da una valanga di 

ghiaccio sulla parete nord del Lyskamm (gruppo del 

Monte Rosa), due istruttori del CAI Malnate: 

Giuliano Clerici (nella foto sopra) e Pinuccio 

Bianchi. 

Il primo “lutto sociale” che colpì il 

CAI Malnate risale al 3 aprile 1961, 

giornata in cui scomparvero tre soci 

provenienti da Induno Olona:  

Mario Rogora, Franco Redaelli e 

Roberto Zanzi. I tre perirono mentre 

erano impegnati nella difficile salita 

invernale alla parete nord del 

Tagliaferro (nel gruppo del Monte 

Rosa), sopra Alagna Valsesia, cima 

che è stata teatro di diverse 

disgrazie. 

 

 

 

Un’altra tragedia in montagna ha colpito il CAI Malnate l’8 

dicembre 2006: dalla parete del San Martino - Antimedale 

precipitano i due istruttori della sezione Attilio Farè ( vice 

direttore del corso di alpinismo) e Fabio della Bordella che 

lasciano un vuoto nella scuola di alpinismo ove hanno 

insegnato a schiere di giovani le  tecniche dell'arrampicata 

fin dall'anno 2000. 

A Mutoy –Burundi, grazie anche alla generosità dei soci e 

alla collaborazione con l’associazione no-profit VISPE, nel 

2008 è nato un piccolo ambulatorio medico pediatrico 

intitolato alla memoria degli istruttori di alpinismo Attilio 

Farè e Fabio Della Bordella. 

 

 


